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Un giornale di Vienna, .il Volksfreund, 
dopo avere. coraggiosamente  disvelata..la 
profondità: della ‘sventura toccata all Au- 
stria, conchiude con ‘queste maschie -pa- 
role che rivi vorremmo vedere ascoltate 
anche in Italia; 7 

« Non è, già colle.continue querimonie, 
ma colle «coraggiose risoluzioni fondate 
sulla vera ‘conoscenza ‘delle “propiie’ forze 
cha noi riusciremo ‘a crearci' un avvenire 
migliore. Ma nèssun, avvenimento esterno, 
nessuna. forma di governo,, ; nessuna sa- 
viezza di governanti potrà condurrera 
questo risultato sesi:popoli mostrano della 
sfiducia, déi' desideri ingivisti. + > 

Il grande difetto atvertito da vent'anni 
a, questa parte. nelle, opposizioni così dette 
liberali; è quello: di: avere: studiato! !troppo 
superficialmente “la ‘storia della » grande 
rivoluzione ‘framtese, ‘edi’ volere adattate 
si una situazione che evidentemente dif- 
erisce da, quella i rimedii.edeanche le. 
violenze che la fecero.trionfare. ‘7 lu» 

Noù si vuol comnprendére la «grande 
diversità che naste da ‘ciò ‘solo, che'nella 
rivoluzione francese il sospetto reciproco 
era .il fondamento della, situazioue:. s0- 
spetto . di favorire il ‘caduto governo, 
sospetto ‘di intrigare coi partiti della‘ Corte, 
sospetto di tradire gl’'interessi* della re- 
pubblica per favorire gli eserciti stranieri 
che la combattevano; mentre da: noi non 
ci vuole che. un’ cervello. ammalato per 
avere dei dubbii sulla ‘buona fede e sulla 
sincerità ‘dell’affetto con cui'tutti‘gli 'uo- 
mini ché 0 mel campo o nel gabinetto 
difendono. gli interessi della patria. 

In Italia, adunque; la quistione è tutta 
d’indovinare. chi abbia più doti: per pre- 
porsi agli altrie capitanare il movimento, 
e dal momento in cui non fu mai pre- 
cluso a nessuno l’adito a far mostra della 
propria intelligenza.e valore, perchè si per- 
sisterebbe. nell’ opera ‘esiziale «di | distrug- 
gere anche quel poco che abbiamo? 

Havviin Italia un uomo ‘politico. addi- 
tato dalle sue opere, da’ suoi discorsi od 
anche soltanto dalla pubblica opinione co- 
È meritevole di «entrare al:governo: della 

a pubblica e che abbia'trovata sbarrata 
la strada ifinanzi a se da nessuna parté? 

Potrà crederlo qualche mediocrità che 
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Un fatto compiuto. 


La vecchia Mobbes accorse al rumore, 

— Qual demonio vi spinge, diss'eltà, a 
fero un''simile’ baccano iu questa casa? * 

La veceliia ‘squarguoia avea posto in di- 
sparteril fare bumile' @ dimesso, che le e:a 
abituale, pér ;assumere! quello»;più  risolato: e 
più audace della :complice» chessa!di posse- 
dere tali secreti da cui dipende.l’onore ela 
esistenza déi sudî padroni. ‘°°° 

Lazzaro era deciso a mon più indietres- 


giare. Come tutti gli vorilini che hanno tol: | 


lerafo a lungo una vergognosa dominazione 
contro da; quale protesta la'fierà indole por- 
tata, dalla nalura, egli a non altro ; anelava, 
ora che avea impresa una ‘lotta aperta. col 
Veltri, che a condurla a fine, e torsi il giogo 
dal dosso una volta per sempre. 

— Signora, diss’egli con calma, rivolgen: 
dosi a-Zelinda e.non.badando punto alle e- 
sclamazioni della Mobbes; chi la tolse di mano 
ai briganti sono: «i0y non ‘altri. Da me’ solo 
dee prendere consiglio, non da altri, eda 
me ayrà aiuto, come lo ebbe. Vuole uscire 
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volentieri. si» illude sul proprio valorè, ma 
sarà ‘solo in questa’ opinione: 

Havvi nell’ esercito ‘un uffizialè’ che gene- 
Talmente sia additato come. il migliore de- 
gli, altri; e che ;nelle.-guerre da. noi. soste- 
nute, dal 11848 in poi ‘abbia -saputomeri- 
tare it ‘suffragio ‘de’stivi'cotàpagni d atti 
è chelabbia trovato 'impedità la strada per 
dat prova del suo merito? Quando si parla 
della rivalità fra La Marmora ed il defunto 


‘generale »Fantì, :noî crediamo: che: 'esi- 


stesse in fatti sul' modo 'd’’ordinare l'eser- 
cito, ‘sulla’ formazione dei battaglioni, sùi 
depositi etc.; ma non è stato forse il gen. 
La Marmora che; fra. tanti generali. in. ati- 
vità ch’erano. in «Piemonte nel :1853; andò 
proprio a trascegliere il gen. Fanti che era 
in disponibilità, ‘10. condusse ‘in’ Crimea, gli 
aperse la via dgli avanzamenti 6 lo, lasciò 
în sostanza generale; d’armata. nò più nò 
meno. com’ era..egli stesso ?, 

Ma anche adesso non vediamo noi'il 
più numerosò' “dei nostri ‘eserciti ‘ sotto 
il comando dell’illustre generale Cialdini, 
e noi dimandiamova tutti quelli che vo- 


‘| gliono cambiar dd iene fiori ai | 
sare gli érrori che veramente abbianio | 


în Italia.che possarcontendergli: quel: posta? 
Si pronunci questo()nomeve.se saràidi 


un ‘tale ‘che ‘veramente 10 ihaeriti, noi Cif- 


chinerémo. 
Ma certamente nè Cialdini, nè, Garibaldi, 
nè La Marmora .possono creare. quelle. si- 
tuazioni speciali, e crearle in così breve 
tempo come i nostri censori vorrebbero, 
per farne! saltar fuori/ delle'strepitose vit- 
torie. i 

Noì ché abbiamo assistito. alla' splendida 
epopea del genérale Garibaldi nell'Italia mo- 
ridionale, non'‘abbiamo' perduto un atomo 


‘della nostra, stima. ‘ed. ‘ammirazione per 


questo, grande. concittadino  quando::lo ab- 
biamo veduto quest'anno lia Tirolo" pro- 
cedere ‘faticosamente per quei contrastati 
dirupi. Diremo di ‘più; il’ fatto. stesso d'a- 
ver Esso accettato. il comando, di. quella 
impresa che nella sua. sagacia  dovea su- 
bito: ‘intravedere 'qnanto sarebbe stata di- 
Versa ‘da ‘quella del 4860, ‘lò “ha ‘ingran- 
dito ai ‘nostri ‘occhi. Se. Garibaldi avésse 
Solo badato. all’ aureola. che .circondava,.il 
suo. nome doveva comprendere che .nes- 


‘suno.alloro':sarebba valso a fare impalli- 


dire lastella cdi Marsala: hi 
‘Il'‘satrificio ‘che di'sa$tesso ha fatto alla 

patria, mostra quanto sia nobile. l'animo 
suo,; Ma. nello stesso. modo. che; a. Gari- 


Tr 


di questa casa?. Ha ragione,ed è padrona di 
farlo.. To son pronto. a darle il braccio... 

= Furfante, gridò, Ortensio; così. si; parla 
al mio cospetto ? | ) 
rm Parlo. a mio talento. i ‘ 

1.77, Ma non sai che io posso,  calpestarti come 
un verme vile ? 
et Provati, millantatore ! 

—Bada_;alla, forca. che, ti ‘stasnl capo! 
‘urlò Veltri al colmo della indegnazione, .al- 
zando. la «destra al cielo in atto di minaccia. 

«La parola forca. tra.i malandrini non si 


‘pronuncia mai impunemente, 


un vocabolo fatale, ;che, risponde. ad un 
terrore secreto; .. nascosto nei più secreti ri- 
‘postigli del cuore del malfattora,; Il. profferire 
quel. vocabolo equivale al presentare improy- 
Visamente dirinanzi ai suoi occhi il.quadro di 
{uiti.i suoi delitti ‘0 di, tutti. isuoi, rimorsi. 

Colla mitezza che: presale (ora nei. giurati, 
i quali pare non: siansi tutti, ancor fatti. per- 
suasi che fon v'ha, giustizia laddeve non,vi 
ha proporzione..tra la colpa. e la pena, potrà 
ayvenire che questo, vocabolo. perda ‘del suo 
fascino e si pronunci per-giuoco tra.gli assas- 
sini medesimi, 

Ciò non era ai tempi in cui accaddero, i 
yeridici casi. dei quali. intessiamo la narra- 
zione. , , " 

«Lazzaro diede. un: balzo. quando, udi l’in- 
vettiva, d'Ortensio.,,,e, cieco ;di-rabbia: 

— Bada. alla. tua pelle, briccone,. mugghiò 
cupamente. ! 

, E, tratto, dî tasca, un pugnale s’avventò sul- 
l'imprudente. 

—Che fai, Brighellaccio1.gridò la Mobbes, 
slancianddsegli .dietro e cercando di ratte. 
nerne..il .colpo. É 

Ma Lazzaro si sciolse dalle-braccia della 
Yyecchia.con una scossa vigorosa, ein, un ba- 
letto, fa. addosso, ad Ortensio.;s.15; 

Ma non giunse in tempo. 
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zione che trovava nell’ Italia meridionale 
sei anni sono, è ingiusto il pretendere 
che gli altri comandanti facciano miracoli 
od evitino”tutti* quegli ‘inconvenienti che 
sono inevitabili, alla..guerra,. massime, -con 
un esercito «giovane ‘come. è il nostro. nél 
quale i.servigi accessorii. dei viyeri,; della 
posta;: dei; :telegrafi ecc. non hanno ancora 
acquistatò: quella ‘regolarità serupolosa che 
è tecessaria. Sî ‘créde di aver tuttò quando 
si ha il soldato coraggioso, ma pur troppo 
non si.è nemmeno,a, mezza, strada. 

Un celebre uomo di. guerra ha lasciato 
scritto ‘che l’arte ‘divincere lo‘ battaglio 
consiste nel'fare uno sproposito ‘di mero 
del ‘proprio nemico i, N0i non vogliamo 
sottoscriyerci, a :così.dura sentenza, ma.s0- 


| steniamo «che.errori pari «a quelli che ab- 


biamo commessi. noi, ne'troviamolin tutte 
le guerre, li possiamo incolpare ‘a qualan- 


| que ‘gran capitano. Sé non che Ie guerre 


una. volta non, finivano. in dieci giorni e si 
avea;tempo. di imparare: edi rimediarvi. 

Abbiamo: ‘la ‘modestia’ necessaria ‘per 
i ‘vantare vittorie ed‘anzi’ per ‘confes- 


fatti; sarà. questo .il. più . sicuro sistema 


bper. emendarsene; ma-sfuggiamo altresì da 


quelle ‘esagerazioni in forza delle quali ci 
Si vorrebbe dipingere come gli omini più 
inetti della’ terra. @ 

Se qualcuno dice che abbiamo avuta 
la Venezia perchè i prussiani hanno vin- 
to, noi diremo the i prussiani hanno 
vinto perchè anche noi abbiamo combat- 
tuto. n y 

Uù. giudizio severo ed imparziale. su 
questi. ultimi ‘avvenimenti. non è, ancora 
pronunciato; ma guai «all’onore: del nostro 
“paese ‘sè si andassero a Iraccogliera!i ma- 
"teriali nelle declaimazioni partigiane”di que- 
sti giorni, Quelli. che pretendono d’ inse- 
gnare altrui l’amore della patria avrebbero 
contribuito “ad elevarle un monumento-im- 
meritato di’ disdoro.* 

ec PARINI ei ire 


Riceviamo dal campo dei volontari italiani 
il seguente 


ORDINE’ DEL GIORNO 


30 luglio 1866. 


Porto a conoscenza delle truppe sotto ai 
miei ordini i falti. seguenti, risguardanti l’e- 
roica condotta che ha, distinto. gli equipaggi 
della cannoniera corazzata il Palestro e della 
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Il Veltri, visto Vatto del suo nemico , non 
avea. fatto che dare, addietro. d'un passo 
senza scomporsi. 

Porto la'déstra alla tasca di dietro dell’a- 
bito,, ne trassé con prontezza una pistola, 
l’appuntò e ne fece.scattare il cane, in men 
che nol dico. > 

Lazzaro. gli era addosso, @ ricevè la palla 
nel petto. Il pugnale che ienea alzato cadde 
sulla spalla ad Ortensio; ma non fece che 
sdruscirno Ja veste 6 scalfirne la pelle. Il 
braccio, del feritore era, indebolito. dal gelo 
di morte. 

— Scellerato! gridò egli, e. diede ancora 
un passo innanzi quasi volesse avvinghiarsi 
alsuo nemico e trarlo seco a terra, ma tra- 
ballò ed andò a rotolare sul pavimento. 

Zelinda, forsennata di terrore, s’appressò 
alla finestra ed, apertala, si pose a gridare 
soccorso. il 

Era quello che sapea far di meglio in un 
così orribile scompiglio. 

E poscia, quel senso di ‘pietà verso chi 
soffre, che- è pur. sempre dominante nel 
cuor d’una donna, la trasse a spingere gli 
occhi verso il morente. }ù 

Egli stava disteso: in terra e con ambe le 
mani sì premeva il petto dal Jato in cui era 
entrata lapalla e parea cercasse di contenere 
entro la piaga il sangae. Ma questo: zamvil- 
lava fuori. attraverso, alle dita’e, scorrendo a 
rigagnoli pegli abiti, andava a formare un lago 
in terra. : 

Sul volto del. ferito; non si leggeva altr 
sentimento che 1’ ira. Egli affissava ancora. i 
suoi occhi sopra Ortensio, il quale gli stava 
daccanto, ritto in piedi, colle braecia conserte 
al;seno,.contemplando, l'agonia della sua vit- 
tima, con.un sorriso di compiacenza. 

La, Mobbges, stesa sopra un seggiolone, era 
o fingeva, di essere fuori, dei sensi e, man- 
dava di tratto in tratto un fioco lamento. 


baldi S4tebbò itt possible creare la situa- 


fregata il Re d'Italia, nel'a baltaglia navale 

di Lissa: ; $ 
«La nostra cannoniera corazzata ‘Pale 

stro trovavasi isolata verso la costa di Lesina, 


arrestata. .da. un forte incendio sviluppatosi 
ebel: quartiere di poppa: questo incendio, 


che non.si: era riuscito ‘ad arrestare, pren- 
deva. celeremente forti. proporzioni; — il 
comandante , ‘capitano: di fregata Cappellini , 


si. ditigevar verso la ‘squadra di ‘operazione 


"per evitare una aggressione ‘di legai nemici 


“@ ritisciva ‘a ‘mettersi ‘in quella linea; due 


Vapori andarono ad offrirgli soccorso 6 sal- 


vare l'equipaggio, ma il Cappellini rifiutava 


ogni aiuto., dichiarando. egli di rimanere al 
suo, posto...e dando, libertà a,chiunque di 
scendere dal bastimento, ima. niuno: volle ab- 
bandonare il legno ed il suo comandante. 

« Finalmente , “dopo una:mezz’ora ancora 
in cui l'incendio ‘era. divenutoirreparabile , 
le polveri‘ scoppiarono ‘con ‘grande detona- 
zione ed'il Palestro saltò in aria con tutto 
l'equipaggio, di.cui non poterono salvarsi 
che, un. ufticiale e qualche marinaio. | 

« Un episodio. glorioso. segnalò la som- 
mersione; »-della;;fregata. .il Re. d'Italia. Un 
mezzo. battaglione che isi trovava: a bordo, 
sentendo: che Ta nave si sommergeva, si ar- 
rampicò sugli alberi di gabbia, e tenendo 
sulle spalle le carabine, come avrebbe fatto 
pra un campo di. manovra, mandò un’ul- 
lima pioggia di palle. sul ponte dell’Arciduca 
Massimaliano: Questo, addio supremo al'campo 
di battaglia produsse effetti terribili: 20 morti 
8.60 feriti caddero intorno all’ammiraglio , 
che solo sembrò invulnerabile. » 

Se nelle vicende della guerra noi avremo 
a contrastare con sacrifici le vittorie, io sono 


‘certo che tulti ci inspireremo alla gloriosa, 
memoria, degli eroi del Palestro e del Re 


d'Italia. È con tali atti, di eroismo e di virtù 
che;si forma. la storia, militare di una na- 
zione; è così che i popoli si preparano, al 
vivere. libero e civile.» 

‘ G. GARIBALDI. 


DISCORSO DEL RE, DI. PRUSSIA 


Ecco. il.testo del discorso, pronunziato 
dal re Guglielmo all'apertura, delle Gamere 
prussiane:: 

IMustri, nobili e cari signori, e deputati delle 
due Camere del Parlamento, 

Vedendo. riuniti, intorno. a me i rappre- 
sentanti del paese, devo, innanzi. tutto, ma- 
nifestare la ‘mia riconoscenza e quella del 
mio popolo perla grazia divina che non se- 
lamente ha aiutata la nostra Prussia ad allon- 
tanare, a prezzo di gravi ma fecondi sacri- 
fizi, i pericoli d'un nemico assalto dei nostri 
confini, ma ci ha pure permesso d’aggiun- 
gere, con una, marcia rapida e vittoriosa del 
nostro esercito, nuovi. allori all’avita. nostra 
gloria; e:id’appianare la. via allo svolgimento 
nazionale ‘della Germania. 


RETTA I 


Zelinda si slanciò per istinto’ accanto ‘al 
morente e si curvò sopra esso a soccorrerlo, 
benchè non sapesso qual modo vi fosse di 
soccorrerlo, F 

Lazzaro portò i suoi occhi, in cui. già co- 
minciava a.smarrirsi il. vitale scintillamento, 
dal-viso del:suo odiato antagonista a' quello 
della giovane ‘parigina, es’ arrestò alquanto 
in questa contemplazione, quasi si preparasse 
ad abbindonar la vila sotto l'egida di senti- 
menti più dolci di quelli che aveangli' al 
bergato in cuore fino a quell’istante. 

Un baleno di.viva luce ricomparve ad a- 
nimare, per un rapido istante, il suo sguardo 
languente. Sollevò le mani dalla ferita e fece 
uno, sforzo per voltarsi verso ila pietosa che 
gli era vicina. 

E colle dita intrise e lorde di sangue-e 
già rattratte dalle ultime convulsioni afferrò 
il lembo della veste di Zelinda e, raccolte 
tulte le '‘suè forze per spingere innanzi il 
capo verso quel lembo, vi, volle stampare un 
bacio, che .si confuse .coll’ ultimo. suo re- 
spiro. 

Intanto gran: folla di gente era accorsa a 


circondare il villino: e’ coll’ intervento della | 


autorità di’ pubblic sicurezza che ‘avea fatto 
aprire a forza 'l’ usciolino del piazzale, era 
penetrata “nel giardino e lo occupava tulto , 
mandando grida e. vociferazioni. 

Quando il Veltri, ridestandosi un tratto dalle 
feroci passioni a.cui era stato in preda, portò 
il pensiero alla fuga, già non era piùin tempo 
di porre ad esecuzione questo pensiero. 


Carabinieri e guardie di pubblica sicurezza” 


riempievano la sala attigua a quella ove era 
afventto il tragico caso. All’udire il rumor 
delle pedate e'delle armi, Ortensio, fattosi in 
volto ‘del pallore della morte, s° appressò to- 
sto alle finestre per vedere se potesse per 
quelle cercare uno scampo, col precipitarsi a 
basso, ma non appena ebbe lanciata una 0c- 


4 Jar i 150 OrnLinossTAATi 
Con-la visibile benedizione di: Dio;: quella 
parte della mazione ch'era in gradodi. por- ‘ 
tare le armi ha udito con entusiasmo l’ap- 
pello salle sacre, battaglie. per l'indipendenza 
della. patria, e, l’eroico. nostro, esercito, aiu- 
tato, da ‘alleati. poco numerosi ma fedeli,, ha 
marciato, così,all’est.come all’ovest, di vittoria 
in vittoria. i 

Molto sangue prezioso è stato sparso, Ja 
patria piange molti dei suoi valorosi figli 
morli da eroi in mezzo al loro trionfo, men- 
tre le nostre bandiere si spiegavano dai Car- 
pazi al Reno. 4 x iui 

Un accordo unanimo fra. il Governo è la 
Rappresentanza del paese condurranno a ma- 
turità ‘i frutti che devonò nascere di que 
sanguinosa semente, a meno che non'sià 
sparsa invano. ita Gti 

Cari signori e deputati ‘détis’ dug Camere 
‘del Parlamento,..il ‘mio; Governo «può tivol- 
‘gere lo sguardo! «con soddisfazione ‘allerstato 
delle finanze del'paese: Una' serupolésa pre- 
Videnza ed’unhi coscienziosa econontia hanno 
posto in grado' di vincere le' grandi difficoltà 
finanziarie “che sono naturale consegaeriza 
| dei presenti avvenimenti. >‘, ,, 0° 
| eno già, in questi ultimi anni, a' gaeta 
contro, la, Danimarca avesse imposti conside- 
revoli. sacrifizi al; pubblico .tesoro,.siamo tut- 
tavia riusciti. a. sopperire. alle: ‘spese finora 
fepemoneri, sic ‘guerra, colamezzo 

della ‘rendite pubbliche ‘e de’ fondi ‘esisteriti, 
senza imporre altri pesi ‘al paese tranne 
le somministranze in natara richieste ‘dalla 
guerra. 

Egli è adunque con grandissima fidncia 
che io vengo a chiedere i mezzi, necessari 
del successo finale della. guerra e, pel. paga- 
mento. delle somministranze! nazionali, man- 
tenendo l'ordine e-la»sicurezza-nelle finanze, 
e spero che mi verranno concessi ‘con. pre- 
mura. i i 

Negli ultimi ‘anni ‘rnoù’si potè stabilire ub 
bilancio per mezzo ‘di accordò colla ‘rappré- 
sentanza del paese. ‘ real 

Le spese pubbliche,, fatte, durante questo 
periodo, sono prive pertanto di base legale, 
la quale; come nuovamente Jo ‘riconosco, non 
può esislere, a termini delV’art. 99: ‘della. co- 
stituzione, se nom per mezzo ‘d’ una legge 
concertata ogni anno fra il mio; governo e 
le. due Camere del-Parlamento. 

Se, tuttavia, ‘il ‘io governo; durante pa- 
Tecchi anni, ha amministrato ‘gli'affari dello 
Stato senza ‘quella base legale, ‘ciò ‘è avve- 
nuto dopo uno scrupoloso esame e iù seguito 
alla coscienziosa convinzione che la continua- 
zione d’un’amministrazione regolare, l’adem- 
pimento degli obblighi legali verso i cradi- 
tori e i funzionari. dello Stato, il mantent- 
mento dell'esercito: 6 de'pubblici ‘stabilimenti 
erano ‘per la ‘monarchia una questione d'esi- 
stenza. “a 

Questa condotta, sdurique, era divenuta 
una di' quelle necessità assoltite ,* alle' quali 
non. può nè deve sottrarsi alcun goyerzo 
nell'interesse. del paese. Io mutro fiducia che 


se de i 


chiata al di fuori is*accorse chesogni. uscita 
era chiusa tuti’intorno per) la» gran sressa;idi 
popolo che circonidava'la casa. ius: ssi 
In quel punto ristonò nella sala una voce 
che intimava di aprite in miome della leggo. 
La Mobbes a quella intimazione si ‘sollevò 
di balzo dalla poltrona in cui giaceva è corse 
tutta tremante, verso. Ja. poria. Ma Ortensio, 
che avea intanto, presa:seco stesso. una efle- 
raia risoluzione, alzò «l.revolyer, .che tenea 
ancor tra le mani, verso la porta, con un,ge- 
sto di sfida verso la' giustizia. E poscia: fatta 
rapidamente girar'la' rotella dell'arma mici- 
diale, si dispose a rivolgerne la cariia contro 
se stesso. È È 
Ma Zelinda, che ne avea indovinato il bar- 
bito intendimento, gli fu addosso più Tapida 
del lampo, ed avvighiandosi al suo braccio, lo 
rattenne. dal compierlo quanto bastò perché 
giungessero: gli; agenti della; giustizia... 
Ortensio; che si .divincolava e, mughiaya 
come un toro; fu ammanettato; Le due donne 
dichiarate anch'esse in istato d'arresto... 
L'assessore di pubblica sicurezza fece.iac- 
costare alla casa tre vetture nelle 'quali.ven- 
nero rinchiusi, separatamento e sotto' custodia, 
i tre principali personaggi di questo lugubre 
dramma. mt x 
Il Veltri; nel salire in carrozza, fa ricono- 
sciuto dalla: folla, > { 
Questa accompagnò; come. sempre suole, 
colle sue' onde: frementi. e tumultuosa,il vei- 
colo sino dila porta ‘del carcere. E:collo 5.0 
onde frementi è timulmose! portò /ia' lutta 
la città, in'ogni angolo il più remoto, ilnome 
di Veltti e la notizia del caso. est 
Pochi minuti dopo T' arcesto, tutta' Firenze 
sapeva ch’ erasi imprigionato sotto gravissima 
incolpazione, il. notissimo.; erede di Mastro 
Impicca: i 3 AE 
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gli ultimi avvenifhenti contribuiranno a pro- 
durre un accordo pel quale è indispensabile 
"clio sia "di buon “grato concesso II Dil d'in- 
dennità chiesto alla rappresentanza del paese 
per l’amministrazione tenuta senza una legge 
‘del bilancio. 

Il conflitto sarà così terminato per sempre, 
“tanto più essendo da aspettarsi che la situa- 
‘Zione politica della patria permetterà l'allar- 
‘gamento dei confini. dello Stato e la «crea- 

zione d'un esercito federale, posto sotto.il 
comando della Prussia, le spese. pel quale 
dovranno essere del pari sopportate da tutti 
i membri della Confederazione. 
se=Epfogetti relativi alla convocazione d'una 
rappresentanze nazionale degli Stati confede- 
tati, sarsnno immediatamente presentati alle 
“Camere. 3 
-* Signori, voi sentirete e tutto il paese sente 
*edn me l'alta importanza del ‘mnomento che 
"thii ricogduce’ in patria. Si degni la Provvi- 
denza ‘di ‘spargere ‘sull’avvenire della Prussia 
le stesse benedizioni che ‘ha già sparse sì 
visibilmente sul suo recente passato. Dio lo 
"foglia! 


-———_—_m_-+— 


Quiali Siano le condizioni interne della mo- 
“marchia austriaca lo vediamo dai seguenti 
‘branì di giornali che esprimono le opinioni 
.predominanti degli ungheresi, dei czeki e 

dei polacchi. 
* “Rèco per primo il Posti Naplo, organo del 
«Partito moderato : 
+] vAllorchè erano rispettati \dall’Austria i trattati, 
csu cui è fondatala nostra indipendenza, sì PAu- 
.stria-che l'Ungheria erano forti, ed ‘è soltanto 
«quando ; vennero posti. da parte quei trattati, 
sche la ia. divenne debole, e l'Ungheria 
> lu assoggettata a patimenti senza fine. I violenti 
‘ed illegittimi tentativi per abolire uma organiz- 
zazione delo Stato ònorata dal tempo, invece 
‘di consolidare la monarchia come si credeva, 
“fon fecero che guastarla, e la conseguenza si 
è ché le ‘antiche istituzioni ci sono oggi più care 
*che'mai. La nazione ungherese desidera che si 


oriconescano i trattati che: regolano le sue. rela- |, 


zioni ‘col Kaiser, ed.è necessità dei tempi che 
til,nostro, desiderio sia soddisfatto | subito. 
al[cka condizione pericolosa della monarchia non 
ammette ulteriore tergiversare. Una posizione 
considerevole dell'impero è stata invasa dal ne- 
‘mico. La sola Uîigheria è intatta. Ma l'Ungheria 
lè“ morta. Coll'ainto dell'Ungheria si potrebbe ri- 
rètipérare molto, 8!forsetufto. Male mani d“l- 
“l'Urigheria sono legate. Giò ehe solo può infran- 
«gere i suoi»ceppire.risucitarla, è la concessione 
«deligoverno parlamentare; ; Se l' Ungheria deve 
fare qualche cosa pel benessere della monarchia, 
de si;deve. prima ; accordare la libertà d'azio- 
«ne, e si .deye istituire a; Pesth un governo che 
sia l'esponente del volere ‘nazionale, e che la 
nazione riguarderà siccome, una vera garanzia 
‘bona! fide Dei suoi diritti e libertà. 
È Più violento :ed.:acerbo.è il linguaggio, del 
-Narodnilisty di:Praga che, esprime la opi- 
mione «del partito ezeko : 
® ‘Al'eospètto (di questa «tremenda calamità del- 
T'Austria, noi potremo ‘aspirare: al vanto, poco 
‘invidiabile, dell'averla presagita.. È da.un pezzo 
«che i giornali slavi. vanno -predicando. che do- 
ceva accadere quello ch'è ‘ora accaduto. Non 
abbiamo mille:cento volte gridato contro 1 jn- 
_fatuazione, la cecità del sist-ma austriaco ? Non 
abbiamo noi consigliato l' Austria di dare la pace 
x di fedeli popoli al’di ‘dentro, prima di arri - 
‘schiarsi in una lotta ‘co’ suoi nemici al‘di fuori? 
Foti troviamo forse“di fronte:ad'una grande 
l'eospifazione, ‘tramata nell ombra, delle | grandi 
-potenze:dell' Europa per. lo; sterminio di que- 
gt’ antica m narchia? Ma con che animo potremo, 
ynoi ezechi, mirare la catastrofe che-le sovrasta? 
* Noi, non abbiamo le menoma ragione di  deplo- 
‘rare la caduta di un sistema fanesto che il brac- 
‘cio della divinagiustizia ha colpito. Quella Vienna 
‘éhe'da secoli ci hà brutalmente trattati; svigo- 
riti, che ha cangiati in un famelico servitorame 
‘i'migliori della nostra» gente , beffandosi di noi 
e delle nostre querele; quella Vienna che osava 
‘chiamare lotta tra tedeschi e tedeschi la @uerra 
‘che‘essa andava facendo.-coi: nostri (battaglioni ; 
quella Vienna finalmente che, difidando di noi 
«ci vietava l'uso delle armi per darci quindi le- 
gatinmani e piedi in balia del nemico ; che quella 
Vienna sofice adesso le agonie che ha fatte sof- 
frire al popolo czeco. * 
«1 Naplo di Pest, ‘organo di Deak, a del‘ par- 
“tito ymodérato ungherese, è meno ‘indifferente 
"all'in dell'impero ; ma, mentre dice, che 
!36 l' Austria può essere ancora salvata la. sola 
-Unghetia. potrebbe: salvarla ; ‘ricusa. dall’ altro 
eanto, di darle a-quest' uopo.il.menomo aiuto, 
-is0.prima l'Ungheria non venga costituzionalmente 
divisa dall'impero; e le sia stata integralmente 
restituita la costituzione del 1848. 
vlm;tempi così agitati come il presente, I uo- 
«mo ia diritto di essere dominato dalla passione. 
«Prima di renderci inquieti intorno ‘al nostro 
a pioprio destino, anzi prima di piegare ll'ginoe- 
nocchio alla Provvidenza; i'cui giudizi vanno 
diventando ‘così’ ‘terribilmente evidenti, roi al- 
" taménte' proclamieremo che. Vienna» ha ben? me- 
E fitàto il'suo! destino vÈforsé prematuro il do- 
mandare che diverrà di questo. paese. Cid non 
“dimeno «possiamo osseryare fin. d'ora, che, seb- 
‘bene»sudditi.austriaci, non cessammo . mai di 
essere, czechi. Gli. czechi non furono conquistati 
« d'Austria, ma. volontariamente entrarono con 
essa in permanente alleanza. Per noi figli della 
| Czechia, e sudditi della nostra propria Corna 
creda, ‘i trattati’ del 4815 non'esistonò. Non fa- 
tono mai firmati dal nostro" Parlamento ezeco. 
+ L'ultimo ‘trattato a cui' fummo. presenti! è la 
*’‘sànzione’ prammatica , conchiusa . nel1720. tra 
il Kaiser (ed i-rappresentanti del suo popolo, 
‘ed in quel trattato Ja Uzechia fa. espressamente 
e Titonisciuta. siccome paese separato ed. indi 
pendent=, la cui corona dovea essere sempre 
; portata dagli imperatori austriaci. Per ora sia- 
mo governati dallo stato d'assedio.' Mala guerra 
terminerà, e questo nostro secolo illuminato 
dovrà chiamare in'aiuto ‘il-dititto per sciugliere 
Je intricate complicaziona che sono sorte. 


Per ultimo lo Cds di Cracovia, organo del 


partito polacco, quantunque più, fnoderato:, 
non promette però un efficace soccorso alla 
periclitante monarchia. © sr 


La leva in massa è stata decretata nell’ Au- 
stria. Ma prima di appigliarsi.a quel disperato 
spediente era d’ uopo che l'Austria fosse stata 
battuta ‘sul campo di battaglia; incalzata alle 
reni dal nemico, ed abbandonata da tutto il 
mondo. Se fosse questo il tempo delle recrimi- 
nazioni ; noi polacchi non avremmo che a ti- 
rar fuori il passato © paragonaro al presente. 
Per fortuna, che. il farlo proprio adesso la sa- 
rebbe uno cosa troppo sconcia; e troppo intem- 
pestiva per cavarne un qualche costrutto. 

I fogli di Vienna gridano che bisogna cangiare 
il gabinetto; ma è-egli forse al presente gabi- 
netto che dobbiamo le nostre difficoltà finanzia- 
rie? Ha il presente. gabinetto mobilizzato l’eser- 
cito per conquistare i Ducati dell’ Elba a pro 
della Prussia? Fu egli questo gabinetto, che si 
‘distaccava dalla Confederazione, preferendo l’a- 
micizia della Prussia a quella degli Stati midori? 
Od hanno i presenti ministri rigettate le propo- 
ste della Francia quando, nel 1863, Napoleone 
proponeva una lega contro la Russia? 

No.: Nessuno di cotesti errori ha commesso 
il presente Ministero; un po’ alla volta, senz'ac- 
corgersene, l’Austria, s' è abbandonata alla. cor- 
rente che doveva .trascinarla al, mal passo. Co- 
loro che hanno veduta avvicinarsi la burrasca 
appena si sono fidati di parlarne sottovoce ;.al 
punto che siamo arrivati rimane soltanto a sce- 
gliere tra ‘tina leva-<in massa , ® il gittarsi alle 
ginocchia del vincitore chiedendo «misericordia. 
Hanno scelto il‘ primo dei due ‘partiti; ma se 
mai avessé a fallire, sarà pure: d’uopo appigliarsi 
al secondo. 

L'articolo termina dicendo , che l'Austria, ve- 
dendosi abbandonata ‘da’ suoi.antichi. alleati, sarà 
costretta di accettare, l'amicizia. dello Czar;e 
farsi complice della. politica, russa rispetto alla 
Turchia. È 

Sia, 0 mon sia, fondato ‘il sospetto del gior- 
nale polacco; non dobbiamo ‘stupire se l’impèe- 
ratore d'Austria abbia cercato di ‘aggiustarsi 
alla meglio colla Prussia, tali’ essendo: le pre- 
tensioni; i rimproveri ele censùre:chè gli:fanno 
le tre maggiori nazionalità della sua monarchia. 


Il seguetite articolo del Times di Londra, 
quantunque condito di quel livore che è sua 
Jiatura, per riguardo, all'imperatore Napoleo- 
ne, confuta però sensatamente le esagerazioni 
di coloro i quali vogliono fare appunto del- 
l’imperatorà la causa di tutto : 

Non crediamo. che all'imperatore Napoleone 
sia mai entrato in capo di costringere colle mi- 
nacce la Prussia a firmare l'armistizio di Nico]- 
sburg, Pubblicando il suo programma’ di Aù- 


‘erre, egli avea pigliata una posizione titt'affatto |. 


néutral» nel grande conflitto germanico. Chiesto 
dappoi ‘è mediatore dall’ Austria, l’imperatore dei 
francesi ha bensì accettata la cessione della\Vie- 
nezia;, ma, non: essendogli riuscito di piegare la 
Prussia, nè l’Italia a’ suoi desiderii, finiva col 
ripigliare l'attitudine di prima, lasciando che 
gl'italiani gli percorressero da capo a fondo ciò 
che ‘doveva put essere .una sua provincia; e 
abbandonando l'Austria alla triste fortuna che 
condusse l'ostè prussiana in vista del campanile 
di Sinto Stefanò. 

Le proposte austriache non avendo potuto 
farsi .aggradire dalla Prussia, è naturale che il 
paciere ‘abbia fatto quanto era in lui all'uopo 
d’indutre l’Austria ad arrendersi ‘ai patti prus- 
siani.‘Ma sarebbe follìa il credere ch'egli abbia 
assunta, rispetto all'Austria vinta, l’aria minac- 
cevole che non gli parve conveniente di assu- 
mere rispetto all’ Italia non vincitrice; 0 nego- 
ziando colla Prussia trionfante; .Ma; gl’ idolatri 
hanno il vezzo di crearsi gli dei ad imagine 
propria; ed i piaggiatori d’ un principe, quello 
dell’attribuirgli le meschine loro malizie e i‘loro 
rancori. Napoleone è troppo saggio per non es- 
sersi accorto che il programma di Auxerre a- 
veva mal: ferma la base: 

Totti, e l' imperatore trasgli altri, hanno sba- 
gliato il calcolo figurandosi' che -la «guerra in 
Germania e in Italia sarebbe durata a segno da 
ridurre.agli estremi coloro..che. l’avessero.fatta, 
e di costringerli l'uno dopo l’altro ad accettare 
la legge dallo. spettatore neutrale. Ma la guerra 
non.è invece durata tante settimane quanti ne 
dovevano essere i mesi; ed uno dei belligeranti, 
lungi dal trovarsene indebolito, ne usciva con 
tale un prestigio da renderlo le cento volte più! 
forte ‘di'prima. Non v' era, quindi, ‘più luogo 
pei napoléoniei disegni d'una Prussia .rettificata, 
d*un'Austria ‘rinnovellata 0 d'una’ riorganata 
Confederazione germanica. Ed;ancora, meno vi 
era:luogo a.speranza di un. « risarcimento, alla 
Francia pel.caso che s’ayesse ad ingrandire un 
qualche suo vicino. » 

Il cannone. ha. tuonato senza. chiederne. alla! 
Francia il permesso; e già si. viene agli accordi 
senza che alla Francia sia lasciata facoltà d’avervi 
per entro una mano. La Prussia ha firmato l'ar-| 
mistizio di Nicolsburg, mon già pet deferenza! 
verso ‘il’sig.Benedetti , ‘ma unicamente perchè! 
vi aveva conseguito quanto le premeva di con- 
seguire. L'Italia ha accettato.la sospensione delle 
ostilità ed i preliminari; di. pace, non già indot- 
tayi. dall'eloquenza del principe Napoleone,; ma 
perchè, &d,onta della sua mala fortuna in terra 
ed in mare, i suoi fini li aveva anch'essa sostan- 
Zialmente raggiunti. 

Per ultimo l'Austria si piegava alla necessità, 
non già sperando che l'imperatore dei francesi 
potesse ‘impedive «la propria rovina, ma perchè 
S'era accorta dell'errore commesso col-rivolgersi 
per saiuto allo straniero, perchè; ha capito .come 
non. tornasse il conto alla Prussia.di spingereal 
di Jà d'un. certo segno i propri. vantaggi, e.che, 
tolta di mezzo la sola e vera cagione del dissidio, 
si, sarebbe ancora potuto tornare amici, i 

Dopo d'avere in ‘tal modo ‘soddisfatto a1 suo 
compito di paciére, l'imperatore dei francesi si 
è ricoverato ‘a Vichy, dove una folla di ammi- 
ratori lo vanno salutando ‘con archi ‘di trionfo, 
sui quali si leggono le parole:(Al Ynediatore e 
salvatore dell'Europa. In quel sno travquillo; e 
solitario ritiro egli potrà meglio contemplare. il 
grande fenomeno della tedesca nazionalità; che 
in proporzioni gigantesche va sollevando la testa 
lungo i confini dell'impero francese, e d'un'Au. 
Stria, esclusa non meno dalla Germania che dal- 
l'Italia, faciente assegnamento sul'germanismo'ri- 


& 
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‘mastole nei suoi Stati ereditari a, tener saldo 
contro. le pretensioni esorbitanti degli czeehi, 
magiari, croati, illivici, ‘quali rumoreggiano alle 
porte della casa degli Absburgo; minacciando di 
darle la scalata. 
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PRECAUZIONI AUSTRIACHE 


Sorivono da Vienna 3 agosto alla Frante: 

« La tregua di otto- giorni concessa ( 
l’Italia è così breve che il governo austriaco 
si orede in doyere; di premunire ; l'.stria e 
principalmente Triesto contro “un invasione. 
Oltre il corpo d’armata che già vi si trova, 
vi s'inviano altri corpi e perciò la direzione 
della strada ferrata del sud ha sospesi , peri 
alcuni giorni i convogli regolari di viaggia: 
tori e di merci. è © * | 


2 senden din 


PROVVEDIMENTI SANITARI 


Nel San Remo, giornale di Porto Maùrizio, 
in data del 4 ‘corrente ‘si legge : | 


Già domenica scorsa ‘dietro ordine gover- 
nativo .il sotto-prefetto cav. Berti sì recava; a 
Ventimiglia è più in-là fino a, Mortola fra- 
zione di quel comune, onde, vedere sul Juogo 
come stabilire al nostro confine negli at- 
tuali pericoli d’invasione cholerica uma casa 
di osservazione per le provenienze dalla Fran- 
cia; — Altra’ gita vi fece ieri »per'-lo stesso; 
oggetto insiemeal ;sotto-prefetto {di questo 
circondario: il comm. Bosi, prefetto della pro- 
vincia venuto espressamente da Porto. Mau- 
rizio: Siamo informati che tutto è stato 0r- 
dinafo per la dettà casa di osservazione. Fu 
scelta ‘una’ casa poco più di cento passi:al di 
qua del. confine francese , nella più «favore- 


vole e sfogata posizione che, si possa deside- 


rare. Risiederebbero stabilmente ‘nella ‘casa 
un medico, ed un farmacista. Oltre la camera 
péi suffamigi alle' persone, si sta già fabbri- 
cando un baraccone: in eui dare i(suffumigi 
alle vetture. Si trovano, poì nella stessa casa 
diversi letti poi provenienti dalla Francia che 
si chiarissero già colpiti dal morbo, 0 fossero 
in tale stato da darne sospetto. Quando se 
ne manifestasse în seguito il bisoguo, fu an- 


‘&he»dato ‘ordine: per. lo ‘stabilimento di cuni 


lazzaretto; in uno;;dei-forti di Ventimiglia. (IL 
servizio. comincierà probabilmente. non, più 
tardi di martedì o mercoletli, prossimo. — 
Le nolizie dello stato sanitario’ dî Nizza sono! 
finora ‘soddisfacenti. cus 


RELAZIONI COMMERCIALI 


In un supplemento alla Gazzetta Ufficiale |. 


del 6 corrente troviamo un quadro delle 
importazioni ed'esportazioni delle‘ principali 
merci e relative esazioni operatesi nel Regno 
d’Italia durante il primo trimestre 4866, con- 
frontate. con quelle dello stesso periodo del- 
l’anno antecedente. 

Nel primo trimestre 1866 Ie importazioni 
ascesere ‘a'L.'12,213,500 ;‘nel primo trime- 
stre ‘del‘1865 soltanto a L.11,152,425. Diffe- 
renza in più nel 18666. 4,061,075. 

Le esportazioni nel primo trimestre 1866 
ascesero a L. 1,016,407, e nel primo trime- 
stre del 1865 a L. 678,213. Differenza in più 
în favore del 1866 L. 338,194,’ 

Il riassunto generale delle esazioni dà pel 
primo trimestre 1866. L. 13,229,907, e pel 
primo, trimestre 1865 L. 11,830,638. Abbiamo 
adunque una differenza}in più nel 1866 di 
L.1,399;269; 

Concorsero a 'tale ‘aumento nell’importa- 
zione più specialmente le acquavite, il'caffè, 
il pepe, i tessuti di-lana sdogatiati ‘a valore, 
i filati e tessuti di cotone, i grani ed i ferri 
lavorati. Nelle acquavite:si ebbe un maggior 
prodotto di L‘ 50,897; anche il caffè ed.il pepe 
diedero un: cumulativo maggior provenio di 
L. 837,755 in confronto del primo trimestre 
dello scorso anno, poichè in,quel periodo 
$carsissimi furono gli sdoganamenti, in causa 
delle provviste fatte dal commercio preceden- 
temente all’aumento dei dazi. 

Dagli olii minerali depurati e dal petrolio 
si ricavò il prodotto di L. 73,583 ; non si fa 
il confronto col relativo introito del primo 
trimestre 1865, perchè tale articolo non fi- 
gurava allora fra quelli delle principali merci. 

Il diritto di bilancia fruttò L. 220,885 di 
più di quapto diele nel 1865. 

Il, decremento: sugli zuccheri è di ben poco 
rilievo in confronto dei ragguardevoli aumenti 
ottenuti in tutto lo scorso anno. 

La diminuzione d’introito sui.tessuti.di Jana 
sdoganati a peso è in buona parte compen- 
sata dall'aumento‘ sopra quelli sdoginati a 
valore, giix: 

L’aumento principale nelle esportazioni si 
ha sugli stracci e sugli zolfi. 


INDIRIZZO DELLA. CITTÀ D'ESTE 
Ù «AL RE 


Nel Bollettino del-Popolo di-Padova in data 
del. 3 corrente: si legge: 


S. M. il Re Vittorio Emanuele Il accolse 
oggi con affettuose parole la Deputazione 
della città di Este composta dei signori av- 
vocato Nuvolato @ dott. Nazari. Fu presen- 
tato l'indirizzo del‘seguente ‘tenore : 


Sme! 


Il vostro trono , egida ‘e’ orgoglio * delle 
genti italiane, infranta ora' la servile catena 
sì stringono le provincie, che nel lango in- 
fottunio sollevavano sempre Panimo a' Voi 


dal} 


con Quel patriottismo che le rendeva infelici 
solo per farle più degne. PESA 

Este superba di avere segnalato i primi 
giorni di redenzione coll’augusta presenza 
dei vostri figli, imperterriti soldati della pa- 
tria fefè, è ben lieta di raffermate con tulle 
sue forze il patto, che stretto col vostro gran 
genitore oggi si compie per Vol nell'opera 
santa dell’Italica unità. ng 

VIVA IL*RE — VIVA L'ITALIA 
tt | 


FESTE A PADOVA 


Il Bollettino del Popolo «di Padova del 3 
corrente scrive : 

L'arrivo del principe Amedeo, degno figlio 
del Primo Soldato  d'T.alia; fu salutato entu- 
siasticamente da tutta la nostra Popolazione. 
I fratelli Giordano ed Antonio, Capodilista 
ebbero l'onore di ospitarlo. © — 

Si rinhovareno le feste di ièri, edilRe com- 

parve al corso in Prato della Valle:fra la so- 
lite acclamazioni.e grida di gioia d’ogoi classe; 
di persone; e così pure il giovine principe 
che formava l'obbietto degli sguardi di tutto 
il nostro buon popolo, fu cordialmente  ac- 
clamato. 
(«La cittàcera ‘tutta illominata, ‘e 1a vio! vaf- 
follate di.gente che! dartatti i punti si diri- 
geva., verso, il Prato della. Valle, fatto omai 
centro di tutte le dimostrazioni popolari. 

Non mancò lo spettacolo dei palloni, nè 
l’inno' di guerra suonato dalla nostra band», 
nè .le'onde ‘di: popolo che lo/ripeteva a piena 
voce. cimgco | 
Sembra, che il nostro Re si,fermi, tra noi 
l'intero mese dell'armistizio. 

Sappiamo che durante'l soggiorno di Sua 
Maestà il niunicipio ha ‘stabilito di dare nel 
Prato della Valle ‘una ‘corsa’ delle‘ bighe ed 
una.di sedioli. gabri F | 

Fra ;pochi, giorni sarà pure. aperto uno dei 
nostri teatri con spettacolo, d’opere. 


(Sabato, 5 corrente; scrive la‘ Rivista Friu- 


lana: di Udine; alle 0r0?7:ant., il ‘commissa- 
rio, del Re, comm. :Quintina Sella; convocava 
i-deputati provinciali. nell’ aula . delle ;.sedute 
della deputazione, e loro annunciaya..che fra 
due giorni avrebbero, continuato i propri la- 
vori 6 che al caso si sarebbe giovato de'loro 
lumi nei primordi della suà ‘missione. 


- Lem gigio = > 


FATTI: MILITARI: NEL'TIROLO 


Sotto questo titolo l'Aberdpost di Vienna 
pubblica l'articolo seguente : . 


La sera dol, 22 luglio,; il maggiore Pichler, 
che si trovara nella. Venezia, a Primolano, 
con parecchie compagnie, annunziava di es- 
sere stato assalito ‘da una brigata nemica, e 


che aveva bensì respinto: il primo assalto,; 


ma. che vedendosi .minacciato ;di essere 
preso di fianco, avea. dovuto ritirarsi, verso 
Borgo. Da Trento gli. venne mandate, per 
inforzarlo, la divisione: di deposito del suo 
reggimento, ma prima ‘che questa divisione 
fosse;arrivata alla sua:destinazione, egli an- 
nunziava. da Borgo ch, dopo. un combatti- 
mento di ritirata avvenuto .il;22 dalle 5 ore 
del mattino alle 8 di sera, egli aveva, preso 
posizione a‘ Borge; che nella mattina del 23, 
il nemico avea ‘operato’ a Borgo un movi- 
mento indietro. Parrebbe: che -l’‘assalto ‘non 
fosse che una sernplice ;dimostrazione 0* ri- 
conoscenza; la giernata passò senza incidenti, 
tanto più che nell'intervallo il comandante 
di Comano avea trovato modo di inviare da 
Nerona' a Valsugana due battaglioni di rin- 
forzo. Questi due battaglioni arrivarono il 23 
a Trento-e -dopo-aver praso- qualche riposo, 
marciavano su Valsugana. 

Verso ‘le nove: di sera arrivò al galoppo 
un'ordinanza annunciando che il nemico mi- 
nacciava Borgo di fronte e di fianco con nove 
o dieci battaglioni. Qualche giorno prima ‘si 
avea cominciato a Valsugana il collocamento 
del telegrafo che appunto ‘il ‘23 ‘era. stato 
compiuto fino a Borgo. 

A quattrore dopo mezzogioriio, al mo- 
mento che il commissario del'telegrafo arri- 
Vava a Borgo con un impiegato è ‘gli appa- 
recchi' necessari per organizzare l'ufficio, ec- 
cheggiano i primi colpi di fuoco; s’impegnò 
una lotta sanguino53, nella quale sei o sette 
compagnie di austriaci sostennero per più di 
un’ora l'urto di nove battaglioni con artiglie- 
tia e cavalleria. Le perdite subite dal nemi- 
co, sopratutto -in ufficiali superiori, furono 
considerevoli: - 

Pare che il generale Bixio sia tra ‘gli ‘uf 
ficiali superiori feriti (?!). I nostri sì ritira- 
rono, in buon ordine, ‘su Levico, con perdite 
relativamente assai piccole. Noi non abbiamo 
avuto che un ufficiale leggermente ferito. 

Nell'intervallo gli ufficiali del telegrafo, 
che aveano dovuto scappare ‘da Borgo Va: 
sciandovi i loro bagagli ed una parte degli 
apparecchi, aveano organizzato la stazione a 
cain con zelo ì coraggio, e stabilita la co- 

inicazione con Trento. Ma appena alla metà 
del ‘primo ed unico dispetto” ipo a 
Trento sul combattimento di Borgo, cibè 
verso: le 14 della note, il distaccamento au- 
Striaco, sempre inseguito dal nemico, arrivava 
a Levico, e bisognava di nuovo portar via 
il telegrafo, trasportandolo a Pergine. 

Tn ‘mezzo a questi accidenti, il primo dei 
battaglioni partiti da Trento, arrivava a Le- 
Vica, dando agiò così alle compagnie sfinite 
da'due giorni di marcia, di riprender fiato, 

‘ Troppo debole però per prendere  posi- 
zione dinnanzi a forze considerevolmente su: 


il hello conte Bechers erano portati a cogni- 


periori, il movimento di ritirata” su’ Pergine 
veniva continuato dopo un combattimento di 
‘corta durata, nel quale il battaglione subiva. 
qualche perdita. A tempo tuttavia, il secondo 
battaglione di rioforzo era arrivato a Per- 
gine, e furono prese le disposizioni per una 
difesa ad oltranza. Questi avvenimenti , che 
erano noti a Trento, tanto pel dispaccio te- 
legrafico menzionato più sopra quanto per 
mezzo dei corrieri ed ordinanze, dal colon- 


zione del comandante di Comano e di quello 
di Valsugana. Quest’ ultimo , generale mag- 
giore di Kaim, partiva da Pergine a mezza 
‘notte cen una batteria da quattro. A un'ora 
della notte il comandante arrivava a Trento 
col suo capo di stato maggiore. 


stato delle cose ed essersi convinto che gli 
italiani:scercavano con forze imponenti. di 
impadronirsi di Trento, egli prese le sue 
disposizioni, in seguito “alle quali le due 
mezze brigate Montluisant e De Mocraus ar- 
rivarono nelle ore. \antimeridiane a Trento 
dopo: nove ore di cammino. 5 Sla 

Il 24,-il nemico, sia che fosse esausto di 
forze, sia che aspettasse rinforzi, non feca 
alcun tentativo, — In questo frattempo Na 
guarnigione ‘di'’Roveredo era concentrata 
al ‘passaggio di) Scamuppia che da Garico 
‘sbocca nella valle dell'Adige; esmercè la ra- 
pidità e la energia delle operazioni , la bra- 
vura e la perseveranza del piccolo distacca- 
mento, che così a lungo avea arrestato il 
nemico nella Valsugana, era'scomparso Ogni 
imminente. pericolo per ‘Trento. 

Dopo il primo allarme quando si temeva 
ancora che il nemico, dopo savar sospinte le 
poche compagaie che dapprincipio gli. sta- 
vano di fronte, potesse occupar Trento senza 
resistenza, la cassa , gli archivi ed altri 0g- 
getti di valore per lo: Stato ‘erano stati posti 
in; salvo. Il comandante minacciato a levante 
ed.a ponente da-tutto l’esercito italiano pro- 
veniente dal Veneto, non doveva pensare che 
a far prendere alle sue truppe, esponondole 
‘il meno possibile, una posizione ‘più favore- 
vole per Ja' difesa ‘del Tirolo tedesco. 

Dopo .che. furono, presei.tuite le disposi- 
«zioni. per la. ritirata, .il consigliere a ulico 
conte Hohenwart e le autorità politiche si 
recarono a Bolzano , nel mentre che, dopo 
la partenza delle truppe , il magistrato 'do- 
veva incaricarsi della polizia:'Ma.in ‘questo 
frattompo,i dal comandante si riceveva. la no- 
tizia della conclusione della sospensione d’ar- 
mi stabilita fra i due governi d'Austria 6 d'T- 
lia, e la situazione si mutava come per it- 
canto. 
Trento', l'intenzione del’ nemico era di 
creare un fatto compiuto. b 

Il comandante. perciò, dava le disposizioni 
necessarie per la difesa di Trento onde far 
fronte ‘ad ogni eventulità. 

Il di-seguante, il conte di Hohenwart ri- 
torriava a'Trento, e la -sera.il generale Me- 
«dici inviava un parlamentario per dar notizia 
della sospensione d’armi sino (al 2 agosto a 
quattro ore del mattino, mentre qualche ora 
prima il capitano Cramolini dei cacciatori 
imperiali con tre compagnie del suò reggi- 
mento, e due compagnie di cacciatori tiro- 
lesi avea respinto, dopo un brillante combat- 
timento, due battaglioni nemici «con artiglie- 
ria, facendo loro subire sensibili perdite. 

A Trento la pace non era stata menoma- 
mente turbata. In tutto il Tirolo italiano fa 
popolazione ‘ha dato ‘prove veramente tot- 
canti della sua affezione al Governo austriaco. 

Piena di. attenzione sotto tutti ‘i riguardi, 
verso le truppe, manifestando le:sue simpatie 
in parole ed in fatti, la devozione, la fedeltà 
di queste brave genti sono degne d’ammi- 
razione. A Valsugana la popolazione aveva 
proposto di sostenere il debole distaccamento 
di truppe imperiali, organizzando, la leva in 
massa (landsturm); ma la mancanza d’armi 
e, la rapidità degli avvenimenti impedirono 
l'effettuazione di questo progetto. Secondo lè 
relazioni degli ufficiali comandanti, non si 
presentò mai il bisogno di requisire gli 0- 
perai quando si è trattato d’abbruciare i popti 
o minarli, 0, di prendere disposizioni nell'in- 
teresse delle truppe. Ognuno correva spon- 
taneamente ‘incontro agli ufficiali per offerir 
loro i proprii servigi. Y 

Nel dare questa relazione, da fonte au- 
striaca, delle operazioni militari avvenute 
nel Tirolo italiano ;--abbiamo obbedito a 
quel sentimento . d’imparzialità che ci ha 
fatto riportare nelle nostre colonne la re- 
lazione dell'arciduca Alberto sulla battaglia 
di Custoza, e. quella. del. vice-ammiraglio 
Tegethoff sulla battaglia di Lissa. 

A questa relazione. sta di; fronte quella 
che abbiamo già dato, della divisione Me- 
dici, e le molteplici testimonianze di cor- 
rispondenti anche esteri, le quali dicono 
che, se il contegno delle popolazioni tiro- 
lesi,,non fu espansivo come nel Veneto 
verso i nostri soldati, Jo. si. deve al ter- 
rore che l’Austria.ba saputo inspirare, per 
modo che nelle incerté vicende della guerra 
quella “provincia non'0sò favorirci apertà- 


mente ‘come i suoi sentimenti ‘Ja esorta- 
vano a fare. 


Nella rivista economica Le Finanze in data 
del 6 corrente bi legge: 


“Alcuni giornali, vedendo , nella tabella di 
Tiparto annesso al decreto del prestito na- 
zionale, a lato della cifra di contributo pro- 


Dopo essersi perfettamente informato sullo — 


È ‘manifestò che coll’occupazione di 
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vinciale quella della popolazione di ciascuna 
provincia, hanno ‘supposto che l'elemento 
della popolazione sia*stato il criterio che ab- 
lia servito alla distribuzione della somma 
del prestito. 

Sebbene la semplice lettura dello stesso 
decreto e della relazione che lo procede ba- 
stino a mostrare quanto erronea sia una tale 
opinione, come del resto può chiunque fa- 
cilmente riconoscerlo osserrando non essere 
l'aliquota del prestito per individuo-identica 
in tutte le provincie, stimiamo tuttavia op- 
portano dicoiarare, come ne s'amo antoriz- 
zati, che il criterio della popolazione non 
ha in alcun modo servito alla determinazione 
del contingente a ciascuna provincia. 

Se la somma della popolazione fu in quella 
tabella pubblicata, fa solo per somministrare 
un qualche elemento statistico atto a deter- 
minare in via d’approssimazione la quota in- 
dividuale. i 

Presso il Ministero delle finanze si sta co- 
stituendo un apposito ufficio coll’incarico di 
provvedere all'attuazione della legge sulla 
soppressione * delle ‘corporazioni religiose in 
quanto ha tratto alla parte finanziaria. RI 

Quest ufficio sarà composto di impiegati 
della Cassa ecclesiastica di Torino. e di Napoli. 

Furono spediti dal Ministere delle finanze 
alle direzioni delle Tasse gli sttmpati neces- 
sari a riunire le diverse rendite dei contri- 
buenti, sulle quali deve ripartirsi il prestito 
nazionale, con ordine di diramarli immedia- 
tamente agli agenti delle tasse che debbono 
eseguire le operazioni. A 

Si trovano sotto stampa le istruzioni agli 
agenti stessi, corredate di modelli ‘esemplifi- 
cati onde possano con sicurezza e sollecitu- 
dine applicare le disposizioni del decreto del 
luogotenente .del Re in data 28 luglio nu- 
mero 3108. ; 


e geo 


“Nella Gazzetta dell'Umbria di Perugia del 6 
si legga il. seguente dispatcio telegrafico spe- 
dito al Prefatto di Perugia dal sotto-prefetto 
di Rieti: 

« Sono lieto di antunciare alla S. V. che, 
previe le necessarie disposizioni, vennero ar- 
restati in‘questa notte dieci briganti nel con- 
fine verso Fara, provenienti dallo Stato Pon- 
tificio. Si distinsero specialmente in Questa 
operazione i signori Buglielli e Bernabeirdella 
Guardia nazionale di Fara. » : 


une e n 


DEPREDAZIONI AUSTRIACHE 


Il conte Agostino Sagrelo comunica al 
Bollettino del Popolo di Padova del 4-la se- 
guente nota : 

Intorno alla depredazione esàguita in Ve- 
nezia di documenti nell'archivio déi Frari'e 
dei Codici nella Marziana, siamo in grado di 
assicurare, che. l'Istituto di scienze, leitere ed 
arli, come naturale protettore degli stadi, 
protestò a voce e dus volte rappresentò in 
inscritto il ramîmarico dell’ universale e.il 
grave danno che si perdano manoscritti pre- 
ziosi ai coltivatori degli studii di ogni na- 
zione, in queste venerate sedi della umana 
sapien’a. L’Isituto alzò fortersenta la voce, 
tostochè ne venne a conoscenza. Dalla bi- 
blioteca si asportò una cassa, diciotto dall’ar- 
chivio. 


n — — 


* Ecco la-lettera diretta dal generale Petti- 
rengo ‘ministro della guerra al generale Nuu- 
ziante duca di Mignano, e con la quale venne 
compostavla verienza sorta fra quei due ge- 
nerali a ‘proposito delle recenti nomine di 
comandanti dei corpi d’armata : 


Al signor luogotenente generale + Nunziante 
Anca di Mignano, comandante la IV divi- 
sione dell'esercito : 


Già con mio foglio, in data.21 corrente, 
num. 3656, io mi sono adoperato di porre 
sotto il-suo vero punto di vista la quistione 
dalla S: V. sulla nomina a comandanti di 
corpi d’armata ‘di. luogotenenti generali di 
lei meno anziani; 6 le solenni dichiarazioni 
ivi fatte, tanto a nome del Ministero della 
guerra che del capo di stato-maggiore del- 
l’esercito, non lasciavano certamente più luogo 
a dubitare che una tale disposizione potesse 
essere considerata come lesiva al suo onore 
ed avere conseguenze spiacevoli.alla carriera 
della S..V.. 

Ma poichè Ella, col suo foglio risponsivo 
24cercente, ha creduta di rinvenire sull’ar- 
gomento è di*svolgere nuove considerazioni 
al riguardo, io mi son fatto carico di ‘pren- 
derle ‘nella attenta disamina e di sottoporle 
prima a S. M. in una recente conferenza in 
Ferr.ra, é quindi anche all'apprezziazione di 
tutti i ‘miei (colleghi nel Consiglio dèi mi- 
Distri., , PRI } 4 
La prelata M. Sed il Gabinetto intiero, 


mentre fecero larga. parte aî sentimenti: di |: 


onore e di dignità che hanno dettato la mo- 
tivata rappresentanza della S. V., haono però 
«dowuto riconoscere che, e.nelle circostanze 
‘eccezioneli di tempo e di-fatti'in cui fu de- 
terminata la nomina dei.nuovi. comandanti 
di corpi d’armata di lei.meno anziani, e nelle 
dichiarazioni già fatte sul proposito alla S. V. 
con dispaccio ministeriale 21 luglio 1866, sia 
assolutamente tolta ogni men favorevole in- 
terpretazione alla misura di cui trattasi, e 
che iù messun modo essa po'rebbe pregiu- 
dicare i di Jei interessi. Io soggiungerò, an- 
cora, per allontanare ogni sospetto. al ri- 
guardo, che appunto alle stesse circostanze 
© di urgenza è dovuto-se al comando de’corpi 
d'armata non venne chiamato un luogote- 


nente generale più anziano ancora della S. V. 
il quale, per antecedenti militari in alire 
campagne, aveva acquistato diritto positivo a 
simile comando, e solo non vi venne assun'o 
per essere lontano dall'esercito. 

Spero che la S.V. si terrà definitiramente 
paga di queste franche spiegazioni; e l’au- 
torizzo, quando il creda conveniente ai suoi 
interessi, ‘di dare alle medesime ‘anche la 
più larga pubblicità; frattanto che il Governo 
si riprometta propizia occasione di darle am- 
pia testimonianza del pregio in cui sovo te- 
nute le sue doti militari e i suoi servigi. 

Firenze, 34 luglio 1866. 

© Il ministro 
PeTT NENGO. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 6: 


x Gi ‘scrivono. da.Londra che. il governo 
inglese; invitato ufficiosamente a manifestare 
il proprio parere sulla riunione eventuale 
d'un congresso europeo, avtebbe di nuovo 
affermata la propria intenzione di mantenere 
il non intervento negli affari continentali. 

« L'Inghilterra accetterà l'invito che lo 
sarà fatto, ma non si associerà, in modo al- 
cuno, alle domande in favore o contro l'at- 
tuazione di questo progetto. 

© Si assicura-che a Londra si sa-essersi i! 
governo francese mostrato favorevole all'idea 
d'un congresso, soltanto pel caso ch’essa.ot- 
tenga l’adesione unanime delle grandi po- 
tenze. La corte delle Tuileries non può, tut- 
tavia, essere contraria, in massima, alla reda- 
zione di; nuovi trattati che distruggano il Co- 
dice europeo del 1815. 

« Si tien per certo a'Londra che la Prussia 
combatte il progetto del Congresso e che 
soltanto Ja Russia lo appoggia in seguito alle 
istanze di parecchi sovrani tedeschi, senza 
però avere ancora definitivamente manife-' 
state le proprie intenzioni. » 

Ecco quali sarebbero, secondo una corri- 
spondenza da ‘Berlino. all'Agenzia Havas, i 
progetti di legge che il governo ‘prussiano 
hx intenzione di presentare alle Camere in 
questa breve sessione : 

« Verrebbe in primo luogo la ‘legge per 
le elezioni al parlamento della Germania del 
nord, 

« Quindi un progetto di legge concernente 
il regolamento delle questioni finanziarie per 
mezzo di buoni del tesoro a breve scadenze; 
un progetto. di legge che autorizzerebbe la 
Barca di Prussia a mettere.il proprio capi- 
tale in relazione colla nuova estensione del 
tercitorio prussiano. , 

« Il governo sottoporrà inolire alle Camere 
le ordinanze promulgate senza consenso le- 
gale, e specialmente: quella concernente l’i- 
stituzione. di casse d’imprestito. 

« Il governo chiederà un bill d'indennità 
per l'istituzione di. queste casse, che avrebbe 
avuto d'uopo d’una legge. . 

« Un'’ordinanza reale aveva sospeso proy- 
visoriamente le restrizioni legali del tasso del- 
l'interesse; ora il governo proporrà l’aboli- 
zione definiliva delle leggi sull’usura. 

« Il governo, ‘inoltre, annunzierà per la 
prossima ‘sessione, che deve aver luogo nel 


mese di novembre la domanda d'un bill din. | 


dennità per tutte le spese fatte da qualche 
anzio, senza che fusse legalmente votato il‘bi- 
lancio. >» 

Leggismo in una corrispondenza da Pie 
troburgo alla stessa Agenzia : 

« Si assicura che il Governo russo non è 
intervenuto: presso la Corte di Berlino in 
favore dell’ integrità territoriale dell’Assia- 
Darmstadt e del Wurtemberg,. ma unicamente 
in favore del mantenimento della. sovranità 
di quelle due Corti, locchè è ben diverso, » 

Leggiamo nella France del 6: 

« L’imperatrice dei francesi si recherà a 
raggiungere l'imperatore a Chàlons, dove 
«questi anderà prima del 15, unitamente al 
principe imperiale che si trova già con lui a 
Vichy. 

« Scrivono da Biarritz cho si fanno ‘an- 
che là dei preparativi per ricevera le Lt. MM. 
che vi sono aspettate verso la fine del mese. 

« Il principe Napoleone è giunto la sera 
del 4 a Parigi, proveniente da Vichy. Esso 
è partito immedistamente per Mendon. 

« Il maresciallo Mac Mahon è giunto ‘dal- 
l'Algeria a Parigi il giorno 5 e siè tosto re- 
cato a Vichy. »' 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente con- 
tiene: 


1. Un decreto di S, A. R. il principe Eu- 


‘genio in data del.4 agosto, a tenore del 


quale' nelle provincie italiane liberate dalla 


dominazione austriaca tutti i cittadini sono 


sguali davanti alla legge, qualunque sia il 
‘qulto religioso.che professano : essi godono 
egualmente di tutti i diritti civili @ politici. 

Ogni contraria disposizione cosi del Codice 
civile e di procedura, come delle altra leggi 
e provvedimenti sì civili che politici vigenti 
nelle dette provincie, è abrogata. 

Nulla è innovato in quanto concerne le 
disposizioni che regolano l’ esercizio del culto 
‘sì degli accattolici che degli israeliti. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 


blicato ed avrà vigore nelle provincie ita- 
liane liberale dall’ occupazione austriaca il 
Reale decreto 5 marzo 1863. n° 4169 coll’an- 
nesso regolamento, relativi all'esercizio del 
diritto di Exequatur, ‘allegato del presente 
decreto. 

Sono pure pubblicati ed avrauno vigore 
nello dette provincie il Regio decreto 25.1u* 
glio 1863 no 1374 col regolamento ‘annessò 
non che il Regio decreto 12 Iuglio 1864 no 
1848 relativi all’ esercizio del diritto. di Re- 
gio Placito, allegati B e del presento de- 
creto. 

Fino ‘all'attuazione nelle suaccennate pro- 
vincie della legge sull'ordinamento. giudizia= 
rio del Regno, le attribuzioni demandate dai 
suddetti decreti ai procuratori generali, sa- 
ranno esercitate dai commissari del Re. 

Per la esecuzione delle. disposizioni del 
presente decreto è pubblicato ed avrà forza 
di legge nelle suaccennate provincie l'art. 270 
del codice penale del Regno del 20 novera- 
bre 1859, il quale è del tenore seguente: - 
< Qualunque! contravvenzione alle regole 
vigenti sopra la necessità dell’assenso del 
Governo per la pubblicazione od esecu- 
zione di provvedimenti relativi alla reli- 
gione dello Stato od agli altri culti sarà 
punita, secondo i casi, col carcere esten- 
sibilo a sei mesi, o con multa estensibile 
ja sei mesi, o con multa estensibile a lire 
« cinquecento. » 

La giurisdizione pei reati contemplati nel 
precedente articolo, spetterà ai tribunali pro- 
vinciali, i quali osserveranno le forme del 
regolamento di procedura penale del 29 lu- 
glio 1854. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 28 luglio, ed a tenore del 
qua'e i diritti ‘giornalieri di residenza per 
le persone che scontano contumacie nei laz- 
zarelti dello Stato; la tassa sulle mercanzie 
depositate e disinfettate nei lazzaretti mede- 
simi; i diritti di visita sanitaria dei basti- 
menti e le mercedì alle guardie sanitarie a 
bordo delle navi in contumacia saranno s'a- 
biliti e regolatl in conformità della tariffa 
annessa al presente decreto, e firmata dal 
ministro dell'interno; presidente del Con- 
sigliò. 

La tariffa medesima andrà in vigore il 15 
del futuro agosto, salvo l'obbligo al Governo 
di presentarla al Parlamento: nella-discussione 
della legge del bilancio del 1867. 

Sono esenti dal pagamento dei diritti per- 
tati dalla presente tariffa le persone e le navi 
contemplate nell'art, 99 del regolamento in- 
ternazionale sanitario annesso alla convenzione 
3: febbraio 1852. » 

4. La tariffa dei diritti sanitari marittimi. 

5. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, concernente le tasse di bollo, la carta 
bollata, le marche da bollo egli atti e scritti 
soggetti al bolle fino dalla loro origine. 

6. Due decreti di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 48 luglio, coi qualile Ca- 
mere di commercio e d'arti di Caneo e Pa- 
via sono ‘autorizzate ad imporre un’annua 
tassa sugli esercenti commercio ed industrla 
nei territori da esse dipendenti. 

Datta imposta, il cui ammontare sarà sta- 
bilito sulla base deî bilanci annuali delle Ca- 
mere, debitamente approvati, verrà ripartita 
in ragione dei redditi industriali e commer- 
ciali desunti dalla tabella dei redditi formata 
per l'applicazione. della tassa di ricchezza 
mobile. 

Sono. esenti dalla tassa quegli esercenti, il 
redilitor imponibile dei quali, desunto come 
sopra, sia inferiore a lire cinquecento. 

Lo spoglio dei redditi suddetti sarà fatto 
a cura e'spesa delle Camere presso gli agenti 
delle tasse, i quali. dovranno. autenticarlo, e 
saranno a cura e spesa delle Camere stesse 
formati appositi ruoli di riscossione, i quali 
diventeranno esecutorii dopo che siano stati 
approvati dal prefetto e pubblicati. 

7. S.A. R. il principe di Savoia Carignano 
luogotenente generale di S. M., sulla propo- 
sta del ministro per i lavori pubblici, ha fatto 
le seguenti disposizioni: 


n_non nno non 


In udienza del 28 giugno 1866 ha incari- 
cato della direzione generale d’acque e strade 
nel Ministero dei lavori pubblici l'ispettore 
di 42 classe nel genio civile commendatore 
Luigi Oberty } 

In udienza del 18 luglio 4866.ha nominato 
direttore generale dei telegrafi l'ispettore te- 
legrafico cav. Ernesto d’Amico, già incaricato 
della reggenza del posto di direitore gene- 


rale dei telegrafi. DLLliga 

8. La promeziono di tre sotto commissari 
di guerra di 1° classe nel corpo d' intendenza 
militare, e commissario di guerra di 22" classe 
nel corpo stesso. 

9. La nomina di alcuni medici chirurghi 
borghesi a' medici di battaglione di 2* classe 
pel sclo tempo di guerra. 

40. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giutiziario. 

41. La relazione fatta: dal ministro delle 
fibanze è S. A. R. il ‘principe’ Eugenio per 
l'approvazione ‘di una maggiore spesa di 
L; 3716 98 al capitolo 78 del bilancio lavori 
pubblici pel 4864, col compenso di un’eco- 
nomia di egual somma da farsi sul'capitolo 55 
del bilancio pel 1866. 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì, 6, d' ordine del procuratore del 
Re, venne sequestrato il n° 89 del Nuovo 


Diritto per contravvenzione all'art. 27 del’ 
Codice penale toscano. 


accusata d’infanticidio, ed una straniera pro- 
veniente da Vienna e diretta a Roma, che 
non aveva denari nè carte. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Sabbato, 41 corrente, avrà luogo la prima 
rappresentazione dell’opera D. Giovanni di 
Mozart. 

Il prezzo del biglietto d’ingresso è fissato 
a L. 4 per la platea e 50 centesimi pel log- 
gione. Il decimo dell’incasso sarà. devoluto 
a vantaggio dei feriti bisognosi nell'attuale 
guerra nazionale. 

Per cura del proprietario saranno corì- 
piuti nel teatro alcuni ristauri, migliorate le 
panche della platea e le mobiglie dei palchi, 
nonchè riparati gli apparecchi dell’illumina- 
zione a gaz. 


Nella giornata del 5 corrente, il termo- 
metro centigaado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
‘730,0 e.la minima di | 16,3. 

Nella notte del 6-agosto la temperatura 
minima fu di | 20,0. 


Atti di morte denunziati nel giorno 5.a- 
gosto. 

Ridoni Giovanna, di anni 11 — Nucci Maria 
nei Ciapetti, id. 37 — Boni Ferdinando, id. 41 
— Galletti Alessandro, id. 42 — Carletti Fran- 


‘cesca vedova Cateni, id. 58 — Giannini Cateri- 


na, id. 52 — Masini Agostino, id. 22 — Cecche- 
rini Clorinda nei Natali, id. 36 — Rosi Pietro, 
id. 54 — Bossi Giovanni, id. 24. 

Più 9 bambini che. non. avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita demunziati nel dì 5 agosto 
furono 24, cioè, 9 maschi 12 femmine e 3: nati- 
morti, 


Matrimoni celebrati il di 6 agosto 1866. 

Billi Angiolo, cuoco; di S. Giovanni al Valdar= 
no, di anni 42 e Azzerboni M. Teresa, sarta, di 
Pontassieve; id. 39, 

Cocchini Faustino, imbianchino, di San Piero 
2 Monticelti, id. 21 e Paoli Eugenia, attendente 
ja casa, di San Piero a Monticelli, id. 22. 

Spina Alessandro, calderaio, di Firenze, id. 81 
pe Giuseppa, cameriera, di Firenze, 
10 he 


ansi ite 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Rettificazione. — Scrivono da Lecco 
il 5 alla Lombardia del 7 corrente: 

Il vostro e gli altri giornali milanesi hanno 
stranamente esagerato il fatto, di cui qui fu 
vittima il giovanetto Antonio Lazzati. La per- 
cossa che ebbe alla testa non solo non ebbe 
le funeste conseguenze narrate. nei citati car- 
teggi, ma fu senza gravità di sorta e nonlo 
obbligò nemmeno al letto. È falso poi quanto 
fu asserito, non dal vostro ma da altri gior- 
nali, che patisse persecuzioni dal padre col 
quala' invece vire in buonissima armonia. 

Gallette nocive. — Leggiamo nel 
Giornale di Napoli che a. Castellammare i 
fornitori di galleite, ai quali il governo avea 
fatte considerevoli commessioni per gli equi- 
paggi della nostra flotta durante la guerra, 
sono stati severamente puniti per frode 
commessa nella fabbricazione delle medesi- 
me, usandovi materie eterogenee e dannose 
alla salute. 

Falsarî arrestati. — Al Secolo di 
Milano scrivono da Foggia in data del 34 lu- 

lio: Ld 

7 Oggi vennero arrestati tre individui che 
spacciavano biglietti di banca da L. 50 falsi- 
ficati. Confessavano che vennero da Roma dove 
si stanno cenfezionando. Avvisatene il com- 
merc'o. 

Società del telegrafo transa. 
tiantico. — Dal New-York Herald appren- 
diamo che tre sono le Compagnie che hanno 
la rete alla quale deve unirsi la linea tele- 
grafica partita d'Inghilterra. Si chiamano Com- 
pagnia dell’Unione Occidentale, Compagnia 
degli Stati Uniti e Compagnia Americana..La 
‘prima ha un capitale, di 22,000,000 di dollari, 
ed ha una rete di 44,000 miglia ; la seconda 
con un capitale di 6,000,000 di dollari, ha 
16,000 miglia; finalmente la terza, che ha 
emesse le ‘azioni fino alla concorrenza di 
4,000,000 ‘di dollari, possiede nonostante una 
rete di 30,000 miglia. 

Da queste cifre apparisce. che la Compa- 
‘gnia americana «ha emesso sette volte meno 
azioni delle sue rivali, benchè le suo linee 
telegrafiche si estendano quanto la métà del- 
l’intera rete delle due, altre. 

Pirateria. — Scrivono da Smirne il 
20 luglio al Giornale della Marina : 

Un atto di pirateria fu commesso a due 0 
tre miglia fuori. del porto ; un. bastimento, 
facente vela per Metelino, fa abbordato dai 
pirati, che dopo una rissa sariguinosa col- 
l'equipaggio, svaligiarono i viaggiatori, e fé- 
cero min bassa del carico. La polizia locale 
non volle lasciato impunito quest'atto. I pi- 
rati furono perseguitati, e felicemente arre- 
stati. Questa cattura fa il più grande onore 
a lbrabim aga, che aveva il comando della 
spedizione. È pirati sono in numero di sette. 


Sequestri di giornali. — \l Mo. 
vimento del 6 annunzia che il 4 furono se- 
questrati a Genova il giornale mazziniano I? 
Dovere ed-il Genova. 


Scoppio di una potveriera. — 
Scrivono da Palermo in data del 4 corrente: 

Questa mattina ‘alle 7 saltò in aria una pol- 
veriera che trovavasi ‘alle falde del Monté 
Pellegrino , 6 fece molte vittime. La' forza 
pubblica accorse immediatamente sul Iuogo 
del disastro, e.contribui a spegnere l’incen- 
dio che minacciava una polveriera vicina a 
quella scoppiata. Fra le macerie furono già 
riavenuti otto cadaveri. 


"NOTIZIE ULTIME | 


La notizia delle difficoltà insorte per la 
conchiusione dell’ armistizio, per. quanto 
possiamo giudicarne da quello che ab- 
biamo sentito e ci venne riferito, cagionò 
una qualche sorpresa. 

Una gran parte del pubblico ‘credeva 
che fosse già affare conchiuso e finito. 
Forse disattentamente leggendo le notizie 
ed i dispacci, molti avevano creduto che 
le condizioni dell’ armistizio concordate © 
colla Prussia ed accettate dalla Francia 
come potenza mediatrice fossero implici- 
tamente accettate anche dall'Austria; men- 
tre non lo erano. 

In quelle condizioni era stabilito il prin- 
cipio dell’ utr possidetis militare e quando 
per parte. nostra il generale Bariola si 
presentò a Cormons per combinare | ar- 
mistizio, senti accamparsi dal generale au- 
striaco la pretensione del preventivo sgom- 
bero per parte delle truppe italiane di 
tutta quella parte del Tirolo che non en- 
trasse nel raggio amministrativo di Ve- 
rona. 7 

La conferenza naturalmente non poteva 
andare più oltre. 

Siccome però le condizioni dell’ armi- 
stizio furono concertate colla massima 
precisione tra l’Italia e la Francia quale 
potenza mediatrice che negoziava anche 
per conto deil’Austria, le difficoltà mosse 
adesso da questa potenza sono’ conside- 
rate dal Governo del Re come. un sém- 
plice malinteso tra la Francia e l’Austria. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 7 corrente 
si legge: 

Ieri un violento temporale: nella  dire- 
zione di tramontana-maestro imperversò 
nell'Adriatico. 3 H}: 

Alcuni legni della. squadra. soffersero 
danni, e l’ Affondatore entrato nel porto 
si sommerse presso il molo interno. 

Si lavora attivamente per rimetterlo. a 
galla; l'equipaggio è salvo. } 

Fu immediatamente formata ‘una Com- 
missione di inchiesta presieduta dal con- 
trammiraglio Ribotty. 


DISPACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 6. — La‘Corte recherassi a Za- 
raus il giorno 8. 

ll governo di Barcellona decise che i con- 
trabbandieri saranno giudicati da un consi- 
glio di guerra. 

Londra, 7. — Alla Camera dei Comuni 
Griffith domandò al minisfero se ha fonda- 
mento la voce che la Francia abbia l'inten- 
zione di domandare una muova cessione di 
territorio italiano. Lord Stanley rispose che 
non ha alcuna informazione in proposito. 

La Camera adotiò quindi il progetto ten- 
derte a prolungare la sospensione dell’ Ha- 
beas Corpus in Irlanda. 

Berlino, 7. — La Camera dei signori de- 
liberò all'unanimità d’inviare un indirizzo al 
Re. 

Monaco, 7. — L'ottavo corpo d’armata au- 
striaco aftraversa Monaco per ritornare in 
Austria. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 7 agosto. 
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GIACOMO DI INA, direttore. 
Giovanni Ro! gsarpo, gerente» 


LICEO PRIVATO QUIRI 


I giovani che tianno ‘con onore compiuto 
il secondo anno di Lice so vengono preparati 


dal 8 agosto a tuito ottobre. sulle 
materie del terzo, anno per l'esame 
di licenza: liceaJa, che si. darà, nella 
sezione di, novembre: 3 
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ng ql: UFviO DI SRRDIZIONE DI ANNUNZI NEI GIORNALI 
| dei signori HARSENSTEIN E VOGLE 


‘a BasileayParig!, Francoforte S]M., Amburgo, Vienna © 
} : 8’ incarica delle 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


® per 1 fogli perlodici di tn 
senza Gumento di prezzo e promettendosi prontezza e diserezione. 
degli annunzi da far inserire, 
ispondenza , non che il ribasso 


ORARIO DELLE STRADE P. 


>. ELICINA 


sciroppo s doNFETTE pettoreli 
| ELIGINA di Baron . Bartheléri 
| macista di 1° classo a. Béziers ci 
| Fra 
ostinati 


piccolo fr. 2 40. Confetti fr, 4 75. 


BLIOINA in polysre - per. colazione 
ai tisici, alle persone deboli è conva- 


Jlescenti. è. ai ragazzi. Fr. & î0. 


RLISIR BRIBUGNE, Antigottoso gra- 
devole ed efficacissim»; calma tim sFi 
ore, guarisce in tre giorni e cura com- 
pletamente «la goita e.i reumatismi. 


— Fr.3 6 fr. 2.: 


‘Agerite commissionario; per l'Italia 
D. Monno, Torino, via Osprdala, è. 
Vendita in Firenze alla farm. Pieri. 

NB: Ogni articolo debb'essere con-| 
ttassegnito dalla firma ‘e dal sigillo(i© 


i degli inventori. 


neo) contro la tosse, i raffreddori; 
è tuito le sftezioni di potto| 
ingenerale. [Seiroppo grandè fr.3 50}! 
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indicoli DI VARIATA 


DUSTRIALE, K0C. 


i pubblica in Sirenze alle.$ pom. 
a si riceva col primo corriere del matt 
in tatto le città dell'Alta Italia 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

n per run trimestre. 

Firenze L. & — Firenze a domii 
ad in tutte leProvincie del Regno 


Le associazioni si ricevono.in Firenze-, 


all'uftizio del Giornale, via delle Pi 
chers, n. 2, & Santa Croce, — 


Comp., via de’ Martelli n. 


APPENDICE QUO" 
TIDIANA DI ROMANZI. E AMENA LKTTHRA- 
PURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA FINANZIARIA. = BOLLATTINO,, 1N- 


Sì dichiara a semplice, 4 
prima parte dell'articolo 
Spezia 7 agosto 1866. — 
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LEZIONI 


DI LINGUA: INGLESE E° TEDESCA 


Si. Dichfwise di lezioni di lin 
glià ingleso è fedesca negli istiviti,* 
helle famiglie ed al suo dothic:lio. 


Via.Pietras Piana, «n° 28, piano 20 
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